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Lo ha annunciato il ministro Dal Falco 

Accolte le richieste 
per il riesame del 

prontuario medicinali 
> . 1 \< 

Sarà discusso in Parlamento, con le Regioni e con le forze sociali - La notizia della 
revisione semiclandestina dei farmaci prescritti ai mutuali aveva suscitato preoccu
pazione • L'intervento del compagno senatore Merzario in Commissione sanità 

A TEMPO INDETERMINATO 
* i t 

Sciopero all'Europeo 
per Pallontanamento 
del direttore Giglio 

Dura presa di posizione del Comitato di redazione 

MILANO, 6. 
Colpo di scena alla casa 

editrice Rizzoli: da ieri Tom
maso Giglio non è più di
rettore del settimanale L'Eu
ropeo. Secondo quanto riferi
sce il Comitato di redazione 
della Rizzoli, si è trattato 
di un vero e proprio « licen
ziamento »- deciso dall'editore 
il quale, da parte sua, ha 
precisato che il « rapporto 
di lavoro è stato risolto In 
modo consensuale ». 

Uno sciopero a tempo in
determinato dei giornalisti del 
settimanale è stato procla
mato dal Comitato di reda
zione della Rizzoli; è stato in
detto inoltre per 11 pomerig
gio uno sciopero per l'intera 
durata dell'orario di lavoro 
da parte di tutti gli altri 
giornalisti della casa editri
ce. Un'assemblea per decide
re ulteriori azioni è stata 
convocata per lunedi prossi-
mo. 

Secondo quanto riferito dal 
Comitato di redazione, la gra
ve decisione dell'editore sa
rebbe stata comunicata a Tom
maso Giglio soltanto nella 
mattinata di ieri, subito do
po la conclusione della riu
nione di redazione nel cor
so della quale si era parla
to dei programmi di svilup
po del settimanale. Tale cir
costanza confermerebbe che 

non si può parlare di « ri
soluzione consensuale » ma 
di vero e proprio licenzia
mento, nonché di violazione 
del contratto integrativo a-
ziendale in base al quale lo 
editore era tenuto ad avvisa
re 48 ore prima l'interessa
to. 

Per quanto riguarda il nuo
vo direttore (che non è sta
to ancora nominato) negli 
ambienti dell'azienda si fa il 
nome dell'attuale redattore 
capo di Repubblica, Gianlui
gi Melega. 

Giorgio Tosatti 
nuovo direttore 
del « Corriere 
dello Sport » 

Giorgio Tosatti è il nuovo 
direttore del « Corriere dello 
Sport» e del «Corriere spor
tivo». Tosatti, già vice diret
tore del quotidiano, succede 
nell'incarico a Mario Gismon-
di. dimissionario dal 6 agosto. 
Il comitato di redazione, espri
mendo apprezzamento per il 
lavoro svolto da Gismondi, 
ha accolto con « piena soddi
sfazione » la nomina di To
satti. 

Concesso il permesso in via transitoria 

Alla TV riprendono 
le trasmissioni a colori 

Martedì si riunisce la Commissione parlamentare 

Il ministero delle Poste — 
accogliendo una richiesta del
la Rai-Tv — ha permesso, in 
via transitoria, la ripresa del
le trasmissioni a colori. La 
concessione è limitata ad av
venimenti sportivi, culturali e 
giornalistici «oggi infatti l'ul
tima giornata dell'incontro 
Italia-Inghilterra di tennis. 
da Wimb'.edon, sarà trasmes
sa a colori). 

Composizione della Sotto
commissione per l'accesso, in
troiti pubblicitari, situazione 
al Consiglio d'amministrazio
ne dell'azienda radiotelevisi
va. modifiche alle norme del
le Tribune: questi gli argo
menti in discussione alla pros
sima riunione della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza (l'ultima prima della 
chiusura delle Camere per le 
ferie estive), fissata per mar-
tedi prossimo. Mercoledì mat
tina, probabilmente, la Com
missione si occuperà, infine, 
anche del prob'.cma relativo 
«ila TV-colore. 

Intanto, lì vicepresidente 
della RAI. prof. Orsel!o. è 
stato ricevuto ieri nella sede 
della commissione parlamen
tare dal presidente sen. Ta-
viani. al quale ha consegnato 
il testo del documento appro
vato all'unanimità dal Con
siglio d'amministrazione nel-
!A seduta del 30 luglio u.s., il
lustrandone il carattere e gli 
intendimenti, a La Commis
sione — ha detto Orsello — è 
ora in grado di esaminare ta
le documento e di valutare an
che la portata delia recente 

sentenza della Corte Costitu
zionale in relazione all'inizia
tiva legislativa già preannun
ciata dal presidente del Con
siglio on. Andreotti onde pren
dere tutte le iniziative atte a 
rafforzare il servizio pubbli
co radiotelevisivo e a garan
tirne la continuità e lo svi
luppo del processo di rifor
ma ». 

Per invito del direttore del
la seconda rete televisiva, 
Massimo Fichera, si sono svol
ti nella sede della RAI nume
rosi incontri tra il direttore 
della rete e 1 rappresentanti 
dell'Associazione nazionale 
della Cooperazione culturale 
e la Federazione nazionale 
delle Cooperative culturali. 

L'iniziativa — riferisce un 
comunicato — si inquadra 
nell'ambito dei nuovi rapporti 
tra l'ente radiotelevisivo ri
formato e quelle istanze rap
presentative di realtà sociali 
democratiche e decentrate, di 
cui il movimento della coope
razione è parte significativa. 

E' stato prospettato in via 
preliminare, come ipotesi di 
lavoro della rete 2. il tema: 
« Momenti e figure dell'orga
nizzazione della storia del mo
vimento dei lavoratori». La 
proposta è stata vagliata at
traverso un esame particola
reggiato delle numerose tema
tiche che presenta e nel suoi 
nodi storici più problematici e 
significativi. Numerosi pro
getti di entrambe le associa
zioni cooperative sono attual
mente allo studio degli uffici 
della rete 2. 

Alla Corte Costituzionale 

Ricorso sui «divorzi » 
della Sacra Rota J f 

L'eccezione dì legittimità riguarda gli annullamen
ti dei matrimoni decìsi dal tribunale ecclesiastico 

BOLOGNA. 6. 
Il « motu proprio » papale 

con il quale Paolo VI rese 
più rap.da la procedura della 
Sacra Rota per 1 ' annulla
mento dei matrimoni è al 
centro di una eccezione di 
incostituzionalità presentata 
dall'avvocato bolognese Giu
seppe Giampaolo e accolta 
dalla Corte d'appello di Pa
lermo (competente per la 
causa all'origine del ricorso). 
sulla quale si dovrà ora pro
nunciare la Corte Cosi tuzie-
nale. 

In sostanza, l'aw. Giam
paolo chiede se è legittimo 
che le sentenze di annulla
mento della Sacra Rota ven
gano trascritte e rese opera
tive dalle Corti d'appello ita-
Uane. In tal mado. sostiene 
• legale. si legittimano deci
sioni prese senza considerare 
la fogliazione del nostro 
Paese : davanti alla Sacra 
Rota sarebbe relativo il di
ritto di difesa del coniuge 

che non si è rivolto ai giu
dici ecclesiastici e per di più 
il « motu proprio » di Pao
lo VI avrebbe anche abolito 
il ricorso in secondo grado. 
previsto invece dalla norma
tiva precedente * Diritto di 
difesa » e « appello » sono in
vece tutelati dal codice ita
liano. 

Motivo dell'eccezione è sta
to 1 ' annullamento concesso 
dalla Sacra Rota ad un uomo 
che nel 1960 aveva sposato a 
Palermo una donna bolo
gnese. Dopo alcuni anni, la 
moglie aveva presentato ai 
giudici italiani richiesta di 
separazione legale: il marito 
invece si era rivolto al tribu
nale relig.oso. presentando 
una lettera scritta prima del 
matrimonia con la quale non 
riconosceva il crisma di sa
cramento al matrimonio ec
clesiastico. La Sacra Rota 
aveva accolto la richiesta di 
annullamento. 

Il ministro della Sanità non 
firmerà il nuovo prontuario 
farmaceutico prima di aver
ne informato il Parlamen
to, le Regioni e le forze so
ciali e di averne discusso 
con essi. Lo ha dichiarato 
ieri, alla commissione Sani
tà del Senato, il titolare del 
dicastero, ' rispondendo - al 
compagno sen. Merzario che 
gli aveva chiesto un preciso 
impegno in questo senso. Sul
la linea progettata dal sena
tore comunista si sono mos
si. anche, il socialista Piltella 
e il democristiano Rampa. 

Il caso — è noto — è scop
piato qualche settimana fa. La 
notizia che il governo stava 
procedendo ad una radicale 
revisione del prontuario te
rapeutico (cioè l'elenco dei 
medicinali che possono esse
re prescritti ai mutuati) ap
parve inattesa su alcuni or
gani di stampa. La revisione 
— fu scritto — avveniva sul
la base di uno studio ela
borato dal Consiglio superio
re di Sanità, sentite le As
sociazioni degli Industriali far
maceutici. La notizia susci
tò vive preoccupazioni nella 
opinione pubblica, delle qua
li si fecero portavoce le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori, che sulla materia 
non erano state, a quel mo
mento, consultate. La nuova 
regolamentazione, secondo le 
interessate anticipazioni fat
te circolare, dovrebbe preve
dere l'applicazione di una 
tangente (si parla di 200 lire 
per ogni confezione) a carico 
dei mutuati. 

Ieri si è riunita la commis
sione Sanità di Palazzo Ma
dama, e il compagno Mer
zario ha sollevato 11 proble
ma, chiedendo, a nome del 
gruppo, un dibattito chiarifi
catore e una risposta sen
za ambiguità de] ministro. 

Il senatore comunista ha 
ricordato che sulla comples
sa e articolata materia (che 
tocca delicati problemi, qua
li la produzione e l'abuso di 
farmaci, la formazióne del 
costi, la brevettabilità, la ri
cerca scientifica e l'enorme 
spesa pubblicitaria) 11 gruppo 
comunista ha nel passato ri
chiamato più volte l'attenzio
ne del Parlamento. Merza
rio ha anche denunciato che 
tutti gli impegni, assunti da 
diversi governi, di avviare 
una rigorosa inchiesta in que
sto settore, sono stati disat
tesi. 

Oggi, invece — ha prosegui
to il senatore comunista —, 
ci troviamo di fronte ad una 
iniziativa semiclandestina, 
della quale di certo non si sa 
niente. In particolare non si 
conosce se i criteri seletti
vi adottati hanno ubbidito a 
principi di validità terapeuti
ca o siano stati influenzati 
— come tanto spesso è ac
caduto in questi anni per 
I farmaci — da pressioni 
di carattere mercantilistico e 
speculativo. 

L'obiettivo di una sana po
litica nel settore, nel quale 
attualmente il consumo sani
tario appare essere sempre più 
estraneo al quadro reale del
la patologia dominante, con 
il conseguente decadimento 
del livelli medi della salute. 
è quello di contenere — ha 
affermato Merzario — ren
dendola governabile e pro
grammata tale spesa, il cui 
onere rischia di vanificare 
ogni prospettiva di risana
mento e di rilancio dell'eco
nomia. La questione del nuo
vo prontuario non può quin
di ridursi ad un'operazione 
burocratica, ma va rappor
tata al disegno riformatore 
e alla prossima scadenza del 
passaggio delle funztoni del
le mutue alle Regioni. A tale 
riguardo. Merzario ha osser
vato che meritano partico
lare attenzione le esperienze 
maturate da diverse Regioni 
(Lombardia, Umbria, Emilia 
Romagna) che stanno ap
prontando propri prontuari. 

Né, inoltre, va dimentica
to che alcune aziende farmr.-
ceutiche. alla notizia della 
probabile revisione del pron
tuario, hanno immediatamen
te minacciato, con pesanti ri
catti. i livelli occupazionali, 
ma non possiamo nemmeno 
nasconderci — ha osservate 
il senatore comunista — che 
le difficoltà lamentate da in
dustrie medio-piccole, per la 
loro impossibilità a reggere 
la concorrenza, sono reali. 
Né va dimenticato che è in 
atto, da parte delle grosse 
imprese, la tendenza a piani
ficare l'obsolescenza dei pro
dotti per sostituirli con far
maci apparentemente nuovi, 
ma che in realtà di nuovo 
hanno solo qualche lievissima 
modifica nella composizione. 
nel nome e nelle confezioni, 
e. soprattutto, lievitazioni di 
prezzo smisurate. 

A nome del gruppo comu
nista, il compagno Merzario 
ha perciò chiesto al ministro 
che 11 governo, prima di adot
tare qualsiasi decisione in 
merito al prontuario, investa 
del problema il Parlamento. 
stabilisca un corretto rappor
to con le Regioni e con le 
organizzazioni sindacali. 

Replicando il ministro Dal 
Falco ha riconosciuto l'esi
genza di mettere ordine al 
consumismo farmaceutico e 
di proiettare la revisione del 
prontuario nella logica del
la riforma sanitaria. Quindi 
— ha detto il ministro — il 
nuovo prontuario, vagliato 
dal Consiglio superiore della 
Sanità, «non deve tradursi 
in decreto a tamburo batten
te poiché richiede una circo
stanziata valutazione solleci
tando il parere delle forze 
politiche e sociali • interessa
te, a cominciare dalle Re
gioni ». 

Un intervento nel dibattito post-elettorale 

Protestano per l'acqua a Caltanissetta 
Esplode ancora una volta, soprattutto nel Mezzogiorno, 

il dramma dell'acqua. 
L'esasperazione popolare sfocia talvolta in incidenti, co

me è accaduto qualche giorno fa a Caltanissetta, dove da 
giorni e giorni, in interi quartieri del centro e della perife
ria, non arriva acqua nelle case. Gruppi di donne hanno bloc
cato il traffico stradale mentre in una zona popolare si è 

svolta una manifestazione di protesta a seguito della quale 
il Comune è intervenuto assicurando il rifornimento attra
verso autobotti. La tensione in città è acuita dal timore" che 
possano ripetersi nuove epidemie di tifo, come quelle che 
giA Caltanissetta ha dovuto subire a causa del precari:) 
stato igienico. NELLA FOTO: donne di Potenza in attesa 
di rifornirsi di acqua ad una fontanella pubblica. 

Ferma risposta a l grave provvedimento discipl inare imposto d a l l a direzione 

^ P R T O I VENEZIA RESPÌNGE^ 
IL DIKTAT DI SCIOGLIMENTO 

Gli organismi dirigenti nazionali non condividono le scelte compiute unitariamente da 
tutte le forze democratiche per l'attuazione della legge speciale — In realtà il Comune 
si è coerentemente impegnato nello sforzo di varare misure per poter salvare la città 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 6. 

I repubblicani veneziani ri
fiutano lo scioglimento della 
Unione comunale e il relati
vo commissariamento straor
dinario, decretati dalla Dire
zione nazionale del PRI. La 
«bomba » — del tutto inat
tesa — è piovuta ieri a Ve
nezia. catapultata dalle co
lonne della Voce Repubbli
cana. 

La decisione del PRI, In
fatti, va ben oltre il caratte
re di un provvedimento in
temo di partito: rappresenta 
per le motivazioni addotte, 
un attacco a Venezia, alla 
sua amministrazione comu
nale, al modo come in que
sti ultimi tempi si sono con
frontate ed hanno lavorato le 
forze politiche e sociali in
torno ai problemi della cit
tà. 

II comunicato che annun
cia lo scioglimento dell'Unio
ne Veneziana parte infatti 
da alcune premesse molto 
gravi e inaccettabili. La dire
zione del PRI ritiene che 
«a distanza di tre anni dalla 
Legge speciale del 1973, nien
te sia sostanzialmente mu
tato nella vita delle città, la 
legge sia rimasta inattuata, 
i suoi stanziamenti inutilizza
ti, il restauro edilizio bloc
cato, gli inquinamenti non 
arrestati, mentre nuove mi
nacce si addensano sul tes
suto storico di Venezia ». 

Ora, è esatto dire che la 
attuazione della legge specia
le non è ancora iniziata. Ma 
l'esperienza di questi tre an
ni conferma il giudizio che 
il PCI e la sinistra ebbero 
a darne fin nella fase di 
approvazione parlamentare, 
contro invece il sostegno to
tale ed acritico del PRI: era
no i meccanismi stessi del
la Legge speciale, la presen
za di diversi livelli di pote
re (Comune. Regione, Stato) 
spesso contrapposti ed elu-
dentisi. a determinare una lo
gica paralizzante. Una logica 
che ora si manifesta pun
tualmente nei fatti. 

Contro di essa, di fronte 
alla passività quasi totale del
lo Stato e della Regione Ve
neto. in questi anni ha la
vorato soprattutto il Comune. 
L'Amministrazione comunale. 
prima con la famosa intesa 
del 23 dicembre 1974, e do

po il 15 giugno soprattutto 
con l'avvento della maggio
ranza di sinistra, ha opera
to su diversi fronti per sbloc
care la « macchina » della leg
ge speciale. 

E lo ha fatto sul proprio 
terreno specifico, adottando 
i « piani particolareggiati », i 

K progetti annuali » e tutta una 
dettagliata normativa per av
viare In concreto l'intervento 
urbanistico. Nei confronti del
lo Stato, offrendo le basi u-
nitarie per il varo delle «di
rettive» per il piano coiti-
prensoriale. Verso la Regio
ne, sollecitando il piano com-
prensoriale stesso, la Costitu
zione dell'Azienda per 11 risa
namento e l'approvazione dei 
piani e della normativa co
munali. Di più, con un do
cumento unitario del Consi
glio Comunale, ha proposto 

una revisione della Legge spe
ciale in modo da poterla ren
dere operativa e veramente 
funzionale all'obiettivo di sal
vare Venezia e di consolida
re la presenza dei venezia
ni nella loro città. 

A questo sforzo, di cui la 
Giunta di sinistra è stato 
l'elemento propulsore, anche 
se non esclusivo, i repub
blicani di Venezia hanno da
to un contributo attivo e 
positivo. Tale contributo si 
è esplicato particolarmente 
durante la fase di revisione 
e di correzione dei piani 
particolareggiati, culminata 
alla fine di luglio con la 
approvazione definitiva, pres
soché unanime, dei piani stes
si da parte del Consiglio Co
munale. 

Ebbene, proprio prendendo 
a pretesto tale atteggiamen-

Deciso dal Consiglio insediato ieri 

Bari: sindaco e giunta 
si eleggono a settembre 

Craxi incontra il segretario 
dell'Internazionale socialista 

Il segretario del PSI ono
revole Bettino Craxi si è in
contrato ieri a Roma con il 
segretario generale dell'Inter
nazionale socialista Han Ja-
nitschek. con il quale ha avu
to un «fraterno scambio di 
idee» — è detto in un comu
nicato del PSI — sulla situa
zione internazionale, sui rap
porti tra il PSI e i partiti del
l'Internazionale e sulle pro
spettive di lavoro dell'orga
nizzazione. 

Craxi. nel corso del collo
quio. ha ribadito l'opinione 
dei socialisti italiani secondo 
cui non sono ammissibili in
gerenze di esponenti di par
titi membri dell'Internaziona
le socialista nella vita inter
na dei partiti e dei paesi 
membri dell' Internazionale 
stessa. Janitschek ha concor
dato con queste posizioni. 

BARI. 6 
Raggiunto un accordo pro

grammatico con punti qualifi
canti tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale e ribadita la 
volontà di dar vita ad una 
maggioranza unica composta 
dagli stessi partiti (PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI, PLI). il Con
siglio comunale di Bari, sca
turito dal voto del 20 giugno 
si è insediato ieri sera, ma ha 
rinviato al termine delle fe
rie di ferragosto l'elezione del 
sindaco e della giunta. 

Un dibattito positivo quello 
che si è svolto, ma che ha 
avuto appunto il limite rap
presentato dal rinvio di que
ste elezioni per gli ostacoli 
che ancora frappone la DC 
all'ingresso d e i comunisti 
(che sono passati da 10 a 16 
consiglieri) nella giunta, con 
un atteggiamento contraddit
torio; la DC. mentre dichiara 
di non aver pregiudiziali ver
so il PCI e di volerlo coinvol
gere nei più alti livelli • del 
potere locale, si oppone nello 
stesso tempo alla presenz? 
dei comunisti nell'esecutivo. 

to (considerato « in conflit
to con le decisioìii del par
tito» che n livello nazionale 
sarebbero di « severa con
danna :i dei piani particola
reggiati di Venezia ne della 
politica urbanistica che ne 
consegue») la Direzione del 
PRI ha adottato la decisione 
senza precedenti di scioglie
re l'Unione veneziana e di 
nominare il sen. Visentini 
commissario straordinario. 

Un comunicato del segre
tario dell'Unione veneziana del 
PRI. avv. Casellati, contesta 
puntualmente, sia nel merito 
politico che sul piano sta
tuario tale decisione. Ritiene 
sia dettata da « incompren
sibili ragioni di schieramen
to contraddicente tutta l'im
postazione repubblicana pas
sata e presente, e la defini
sce « illegittima » e la rifiuta 
fermamente. Non ci interes
sa ingerirci nelle questioni 
interne di un altro partito. 
E' un fatto però che lo Di
rezione del PRI si ingerisce 
nella vita politica ed ammi
nistrativa di una città, sca
valcando e defenestrando il 
proprio organo locale che a 
tale vita partecipa in mo
do assiduo. E' un fatto che 
la Direzione del PRI preten
da di dettare dall'alto non 
tanto una linea politica quan
to scelte operative, concrete, 
la cui validità può emergere 
solo a livello locale. 

Siamo insomma davanti al
la manifestazione della vec
chia inaccettabile logica in 
base alla quate la « speciali
tà » di una città come Ve
nezia ne imporrebbe una sor
ta di «espropriazione» al suoi 
cittadini e agli istituti elet
tivi che ne sono espressio
ne. 

m. p. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co
munista del Senato è con
vocato per martedì 10 al
le ore 11,30. 

* * • 
I senatori dal gruppo 

parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta antimeri
diana di mercoledì 11 e 
alla sedute successive. 

Accordo con la Giunta laica in un clima di fattiva collaborazione 

A Treviso anche la DC vota il bilancio 
L'amministrazione di minoranza PCI, PSI, PRI, PSDI ha deciso di dimettersi per permettere la rea
lizzazione in autunno di un quadro politico più stabile senza preclusioni verso alcuna forza democratica 

Feste dell'Unità 
Nel Quadro della campagna 

della stampa comunista si ter
ranno in questi g orni nume
rose feste de l'Unita. 

Ne comunichiamo qui di se
guito una parte: 

OGGI 
GAVOI (Nuora) . C. terlinsucn 
RODI GARGANICO (Fonia) , 
Carmen»; SANTA MARIA DI 
GALLURA, D. Rinaldi; MELFI 
(Polenta), Valer i», 

DOMANI 
CHIETI. Conti; VALLECROISA 
(Imperia). Amad«o; VILLA-
DOSSOLA (Novara). Ariemma; 
DORGALI (Nuore), G. Berlin-
fluer; PESARO. Boldrini S. BAR
TOLOMEO MARE (Imperia). 
Canetti; ISCHITELLA (Fetsla). 
Carmeno; POPOLI (Pescara). 
Calvi: PUNTA MARINA (Ra
venna) . Dama; CATTOLICA. 
I . Ferrariti; ROCCASTRADA 
(Grofeeto), Fredduxxi; IMPE
RIA. Libertini; R IMINI , Male-
fltiflni; LORETO APRUTINO 
(Pescara), NaHi; MISANO 
(Rlmini). RuMri: BATTIFOLLE 
(Groteeto), G. Teeeeco; VE
NOSA (Poterne), Valente. 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 6 

Il Consiglio comunale ' di 
Treviso ha approvato ieri se
ra a larghissima maggioran
za il bilancio di previsione 
per il 1976. L'approvazione 
è avvenuta dopo una serie 
di trattative tra i partit: lai
ci di Giunta (PCI. PRI. PSDI. 
PSI) e la DC. che con gran
de senso di responsabilità 
hanno convenuto di non ra-
dlcalizzare le rispettive posi
zioni, privando la comunità 
della sua massima espressio
ne democratica e interrom
pendo altresì un fruttuoso 
rapporto dialettico tra mag
gioranza e opposizione 

Il bilancio e stato perciò 
approvato con 36 voti a fa
vore (astenuto l'esponente li
berale, contrari i missini) 

Contemporaneamente, come 
si legge nel verbale d'accor
do sottoscritto dai principali 
partiti democratici, «la DC. 
il PCI, il PSDI. il PRI, U 

PSI, al fine di consentire 
che il dialogo iniziato possa 
essere approfondito e svilup
pato nella maggiore libertà 

per ciascuna forza politica e 
giungere a positive conclusio
ni. ritengono di impegnare 1! 
eindaco e la Giunta a met
tere contestualmente a dispo
sizione i rispettivi mandati. 
rimanendo in canea per l'or
dinaria amministrazione e per 
portare .avanti e sostenere 
La rapida approvazione dei 
bilancio negli organi compe
tenti J>. 

Questo accordo, garantendo 
un'ampia convergenza nell'ap
provazione del bilancio, ak 
batte ulteriormente dannose 
pregiudiziali anticomuniste e 
ripristina un clima di fat
tiva collaborazione fra !e for
ze politiche dell'arco costitu
zionale. 

La vicenda amministrativa 
di Treviso, dalie elezioni del 
15 giugno, è complessa e 
sofferta. Essa giunse a un 
punto di svolta il 3 ottobre 
75, allorché fu realizzato un 
accordo programmatico fra i 
partiti democratici, sulla cui 
base fu insediata una Giunta 
quadripartita (DC. PRI. PSDI 
PSI), votata anche dal grup
po comunista e aperta ai 
suoi positivi contributi. L'ese

cutivo ebbe però vita breve, 
a causa dei contrasti a n'in
terno • del " gruppo de. che 
provocarono una crisi lunga 
e difficile. : 

A marzo si giunse perciò I 
alla formazione di una giun
ta laica di minoranza, che | 
in questo periodo ha asso!- | 
to con coraggio e capacità 
il delicato compito ammini
strativo. culminato nella pre
sentazione del bilancio, che si 
caratterizza per avanzati con
tenuti sociali e per sensibi
lità verso la crescita civile 
della comunità ed ha avuto 
larghi consensi tra i cittad.-
nj (come verificato dalle as
semblee di quartiere) e il vo
to favorevole della DC. 

La Giunta laica, su que
sta base, rassegnerà, come 
detto, le dimissioni, che rap
presentano soprattutto un im
pegno politico, la cui sanzio
ne formale presupporrà si 
cure garanzìe per la costru
zione di un quadro politico 
di maggioranza più ampio e 
stabile, senza preclusione ver
so alcuna forza democratica. 

La DC non esce 
«semplificata» 

dal voto 
del 20 giugno 

Le contraddizioni insite nella varietà dei consensi raccol
ti dal partito cattolico ; I compiti delle forze interessate 
alla costruzione di una nuova > prospettiva politica 

Tiziano Gava 

Le eie/ioni del 20 giugno 
ci impongono un impegno di 
riflessione e analisi non di 
breve periodo. 

Mi pare che per un par
tito come il nostro, abituato 
a sottoporre a continua ve
rifica le proprie impostazio
ni. due debbano essere le do
mande da cui partire: vi so
no novità da registrare do
po il 20 giugno nella analisi 
della DC? E come la no
stra strategia si è dimostra
ta valida per capire prima e 
incalzare poi . il partito de
mocristiano? Per proporre 
delle risposte a tali quesiti. 
si tratta, a mio avviso, in 
modo preliminare di sgombe
rare il campo da interpreta
zioni superficiali del voto de: 
la conquista di consensi nuo
vi con cui la DC ha tenuto, 
va analizzata nel concreto 
delle varie situazioni, se dav
vero sì vuole leggere in pro
fondo nel voto, e non pro
cedere a schematizzazioni, — 
la DC che ha subito sem
plicemente un nuovo sposta
mento a destra — non so
lo poco utili e spesso eog
gettive. ma soprattutto fuor* 
vianti rispetto ai compiti at
tuali dell'iniziativa politica. 

Il 20 giugno non ha dav
vero reso la DC meno com
plessa: non ha risolto la 
contraddizione esistente in un 
partito che si professa laico 
ma ha « rapporti speciali » 
con la Chiesa; non ha regi
strato un voto solo conser
vatore (di destra cattolica o 
di privilegi concreti che ad 
ogni costo si vogliono mante
nere), ma insieme di ceti mo
derati, eppure disponibili -— 
o comunque conquistabili — 
ad una politica di riforme, 
e di componenti lavoratrici, 
di forze cattoliche progressi
ste. 

Delle due facce con cui la 
DC si è presentata alle ele
zioni (per semplificare dicia
mo la linea Fanfani: richie
sta agli elettori di mantenere 
intatta la egemonia DC per 
una prospettiva politica con
servatrice, inquinata a volte 
da suggestioni autoritarie, e 
la linea Zaccagnini: promes
se. spesso anche generiche. 
di rinnovamento), al di là 
dello stesso ruolo svolto nel
la attrazione di voti, è la 
prima che dalle elezioni e-
sce sconfitta e impraticabile. 
e dipende anche da noi e 
dalle altre forze democrati
che che lo sia in modo de
finitivo (il che non è certo 
scontato). Non è ad esem
pio sottovalutabile, come sin
tomo di giudizio politico, e 
al di là di altre valutazio
ni nel merito, che organizza
zioni che si 6ono impegnate 
nella campagna elettorale per 
la DC (dalla Confindustria 
alla Chiesa, anche se certo 
in modi e con obiettivi di
versi. pur se convergenti) og
gi chiedano con insistenza che 
la DC sappia cambiare. 

Processo aperto 
A mio giudizio, dopo il 20 

giugno, si è aperta nel pae
se una situazione di novità 
per la DC, che potrà dive
nire fattore di novità anche 
«all'interno» della DC: da 
un lato il venir meno del suo 
ruolo di a centralità» nel si
stema politico, cosi come si 
era svolto per trenta anni; 
dall'altra lo sgretolarsi della 
discriminazione vereo il PCI. 
Ne vengono colpiti due pi
lastri di quello che abbiamo 
definito un regime di demo
crazia speciale e ne conse
gue un'occasione forse deci
siva per quelle componenti 
che ricercano un reale rin
novamento del partito demo
cristiano, nel senso di una 
sua coerente disponibilità a 
una politica di riforme e di 
sviluppo democratico del pae
se. Oltre tutto la gravità del
la situazione economica im
pone interventi profondi sulle 
strutture: soprattutto che sia
no colpiti sprechi e parassi
tismi, che hanno rappresen
tato una — non l'unica — 
delle facce del predominio 
DC. 

La complessità, il travaglio. 
• le contraddizioni della DC non 
sono dunque venute meno. 
Si tratta di incalzare questa 
situazione, tenendo conto del
la fase nuova cui è giunta. 
e delle necessità oggettive che 
possono favorire un processo ! 
di rinnovamento della DC. | 

Da questo punto di vista — 
per rispondere direttamente 
alla seconda delle domande 
iniziali — mi pare che ' la 
nostra impostazione strategi
ca, quella definita come 
«compromesso - storico». - si 
sia ne; fatti mostrata la più 
adeguata a comprendere la 
realtà italiana, i suoi pro
cessi sociali e politici, la più 
incisiva per salvaguardare le 
istituzioni democratiche e in
sieme spingere avanti una 
concreta trasformazione della 
società. Gli equilibri sarebbe
ro davvero rimasti statici tra 
le forze politiche e le sorti 
della avanzata di un proget
to rinnovatore e democratico 
assai più incerte, se • avesse 
prevalso nello schieramento 
di sinistra una linea che In
tendesse prefigurare in mo
do schematico e astratto i 
ruoli e i compiti del vari 
partiti. DC compresa, renden
do cosi più agevole la strada 
Al fautori dello scontro fron
tale. 

Ora non si tratta certo di 
prendere semplicemente atto 
della situazione aperta dal vo
to, degli aspetti positivi che 
condizionano la stessa DC. 
per una semplice gestione del* i 

le «novità»: quello che ci 
è richiesto, proprio perchè il 
a compromesso storico » non 
è una formula di governo ma 
una strategia di ampio re
spiro, |è di sviluppare a livel
li ancora più alti e consape 
voli la lotta, sul piano socia
le e politico, di estendere an
cora di più l'unità delle clas
si lavoratrici, la loro allean
za con 1 ceti interessati a 
una riforma economica e de
mocratica del paese. , 

Fede e politica 
Uno degli aspetti su cu: 

intervenire con grande atten 
zione, e che riguarda non so
lo gli esiti di un possibile 
rinnovamento della DC, ma 
insieme un nuovo sviluppo di 
liberazione e unità delle mas
se popolari, è quello dei rap
porti con il mondo cattolico 
e la Chiesa. L'obiettivo per 
cui dobbiamo continuare a la
vorare è quello della laicità 
della sfera politica e della 
sua autonomia da pregiudi
ziali ideologiche o religiose: 
la politica deve rappresentare 
il terreno su cui si costrui
scono possibili incontri tra gli 
uomini per realizzare una so 
cietà migliore, senza compro 
messi sui principi Ideali, che 
se però sono tali non devono 
isterilirsi, porsi al di sopra 
della realtà, ma operare in 
essa. 

In secondo luogo dobbiamo 
lavorare perche prevalga nel 
mondo cattolico un'imposta
zione che lo porti a essere 
un'entità di fede ma non una 
unità politica, e cioè un'uni
tà dei cattolici in quanto ta 
li in un partito. Si tocca qui 
il «odo del rapporto fede-po 
litica, che non è un problema 
esclusivo dei credenti, ma 
condiziona, a seconda di co 
me si affronta, la ipotesi pò 
litica di fondo con cui noi 
stessi possiamo rivolgerci ai 
cattolici. Secondo me la fede 
non va considerata né come 
fatto solo privato o astratto. 
dal momento che essa dà vi 
ta a una comunità nella qua
le il credente si impegna, 
né come ' un fatto da cui 
meccanicamente discenda 
una scelta politica concreta. 
di sindacato o di partito. Cer
to la fede, in quanto aspira
zione. modello di vita, richic 
de uno sforzo al credente per 
una coerenza nell'impegno 
quotidiano, ma tra fede e 
prassi politica — come ncono 
scono anche importanti docu
menti del Concilio Vaticano 
II — vi sono mediazioni sto-
rlco<:ulturali. per cui. pur in 
un'unità di fede è possibile 
una pluralità di scelte poh 
tiche. 

Rispetto a queste linee d; 
fondo, la situazione si preseli 
ta oggi in Italia con alcune 
contraddizioni, che occorre 
impegnarsi a superare: mi 
riferisco alla a confusione • 
Chiesa - DC, che è causa d: 
profondi turbamenti e divisto 
ni nel mondo cattolico, e co
stituisce al tempo stesso un 
ostacolo a un reale rinnova
mento della DC, nei senso di 
un partito veramente moder
no e laico. I motivi del persi
stere di tale contraddizione 
sono molteplici, e alcuni an
che di derivazione storica: e 
comunque interesse della 
Chiesa superare tale confu
sione e avere rapporti corret
ti con l'insieme delle forze 
democratiche italiane, oggi 
concordi nel considerare la 
libertà religiosa parte inte
grante della libertà comples
siva dell'uomo; ed è interes 
se del movimento operaio la
vorare senza oscillazioni ver
so tale obiettivo, perchè non 
è trascurabile il fatto che in 
Italia vi è il centro del cat
tolicesimo. e da questo non 
può prescindere chi vuole rea
lizzare un'esperienza origina
le di società socialista. 

Il nostro ruolo 
Una simile impostazione 

comporta, almeno in prospet
tiva, la scomparsa della DC. 
oppure il «divieto» per essa 
di riferirsi a un'ispirazio
ne cristiana? Sarebbe dav
vero semplicistico affermarlo 
Quello che essa r.chiede alia 
DC e una capacità autonoma 
di elaborare, sulla base dei 
principi a cui vuole riferirsi, 
un progetto di sviluppo della 
società, senza ricorrere alia 
azione di supplenza della 
Chiesa. 

La capacità nostra di con
tribuire a questi sviluppi nel 
mondo cattolico è poi colle
gata alla necessità di conti
nuare nella elaborazione del 
pensiero marxista, cosi che 
esso corrisponda ai livelli cui 
è giunta la lotta delle clas.-: 
lavoratrici e alle nuove re
sponsabilità del movimento 
operalo: ai collegamenti che 
sapremo stabilire con le for 
ze progress Iste, e in partico
lare con quelle socialiste, so
cialdemocratiche e cattoliche 
dell'Europa occidentale, cosi 
da evitare che all'unità dello 
schieramento moderato cor
risponda una «regionalizza
zione » del movimento dei !a 
voratori, compresa la nostra 
esperienza in Italia: infine a'-
lo sforzo che sapremo attuare 
per adeeuare comoiutamente 
le strutture organizzative del 
nostro partito alla ricchezza 
e apertura della nostra linea 
politica. 

Vannino Chili 
Segretario della Federazioni 
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